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(8)  Conformemente al parere del CIEM (1), lo stato di conservazione dello stock di merluzzo bianco del Mare del 
Nord nella sottozona CIEM IV, nella divisione CIEM VIId e nella parte occidentale della divisione CIEM IIIa 
(Skagerrak) è notevolmente migliorato. 

(9)  Alla luce di quanto precede si può concludere che una più rapida introduzione dell'obbligo di sbarco per il 
merluzzo bianco risulterebbe più efficace per ridurre la mortalità per pesca di tale specie causata da catture 
indesiderate rispetto al fatto di mantenere il vigente regime vincolante di gestione dello sforzo. 

(10)  Pertanto non è opportuno mantenere separati i gruppi di attrezzi TR1 e TR2 nelle zone seguenti: Skagerrak, la 
parte della zona CIEM IIIa non appartenente allo Skagerrak e al Kattegat, zona CIEM IV e acque dell'Unione della 
zona CIEM IIa e zona CIEM VIId. Tenuto conto del cattivo stato degli stock di merluzzo bianco nel Kattegat, nelle 
zone CIEM VIIa e CIEM VIa e nelle acque dell'Unione della zona CIEM Vb, è opportuno che la fusione dei gruppi 
di attrezzi non si applichi a tali zone. 

(11)  La Commissione monitorerà attentamente gli effetti della fusione dei gruppi di attrezzi TR1 e TR2 sulla mortalità 
per pesca del merluzzo bianco, al fine di adeguare la struttura dei gruppi di attrezzi di conseguenza in caso di 
aumento della mortalità per pesca del merluzzo bianco dovuta ai rigetti. 

(12)  Per consentire alla Commissione e agli Stati membri di monitorare l'evoluzione della situazione senza ulteriori 
costi amministrativi è opportuno non modificare l'attuale sistema di notifica. 

(13)  È quindi opportuno modificare di conseguenza il regolamento (CE) n. 1342/2008. 

(14)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato per la pesca e l'acquacoltura, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

All'allegato I del regolamento (CE) n. 1342/2008 è aggiunto il punto seguente: 

«3.  In deroga al punto 1, per la gestione dello sforzo di pesca nella zona di cui al punto 2, lettera b), i gruppi di 
attrezzi TR2 e TR1 sono considerati un unico gruppo di attrezzi con maglie di dimensione pari o superiore a 
70 mm. Gli Stati membri continuano a comunicare separatamente l'utilizzo dello sforzo per i gruppi di attrezzi 
TR1 e TR2, secondo il disposto degli articoli 33 e 34 del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio (*).  

(*) Regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novembre 2009, che istituisce un regime di controllo 
comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca, che modifica i regolamenti 
(CE) n. 847/96, (CE) n. 2371/2002, (CE) n. 811/2004, (CE) n. 768/2005, (CE) n. 2115/2005, (CE) 
n. 2166/2005, (CE) n. 388/2006, (CE) n. 509/2007, (CE) n. 676/2007, (CE) n. 1098/2007, (CE) n. 1300/2008, 
(CE) n. 1342/2008 e che abroga i regolamenti (CEE) n. 2847/93, (CE) n. 1627/94 e (CE) n. 1966/2006 
(GU L 343 del 22.12.2009, pag. 1)». 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 1o gennaio 2016. 

(1) Parere del CIEM sulle possibilità di pesca, le catture e lo sforzo nelle ecoregioni del grande Mare del Nord e dei Mari Celtici: 6.3.4 
merluzzo bianco (Gadus morhua) nella sottozona IV e nelle divisioni CIEM VIId e IIIa ovest (Mare del Nord, Manica orientale, Skagerrak). 

 


